e) Il Budismo in  Sri Lanka

Tutte le decorazioni, o la stragrande maggioranza, sono derivate dal fior di loto che ha come base un cerchio centrale e quattro pertali in primo piano e quattro sul retro formando così una composizione di nove elementi, esattamente come i disegni geometrici dell’Alambra. Quello che anche qui emerge e che fa si che le decorazioni si aprano all’infinita varietà, è il principio della ripetizione lievemente differenziata 
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L’immagine che vedete qui riprodotta e che rappresenta una mano di Budda fotografata nel tempio rupestre di Badulla al centro dello Sri Lanka, dove la ripetitività dei Budda – vi sono centinaia di statue simili anche in grandezza o in scala e sempre seguono il principio delle lievi differenze – la mano posta in un modo, gli occhi chiusi/aperti, seduto o sdraiato, ecc..  manca qualcosa, o qualcosa è di troppo – penso sia la più eloquente rappresentazione dell’algoritmo della civilizzazione. 

L’Uno ( 1 ) è dato dalla mano nel suo insieme, il quattro ( 4 ) dai quattro cerchi concentrici posti nei quattro angoli del palmo della mano, il due ( 2 )  la circolarità dall’indice e dal pollice uniti a formare un cerchio,  il tre ( 3 )  dalle altre tre dita della mano divisi a loro volta in tre segmenti. Guardando questa mano, con le conoscenze delle geometrie di oggi sembra essere di fronte ad un concentrato dei principi della geometria frattale giustamente chiamata geometria della natura.
Nella fotografia posta qui  sotto abbiamo un’altra imagine del principio delle tre età; qui siamo nello Sri Lanka delle vecchie capitali.
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